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Verso il nuovo anno scolastico, con un carico di ambiguità e problemi irrisolti 
* * * 

Esami di riparazione: 
oggi è l'ultimo giorno 

Terminano in tutte le scuole con le ultime prove orali - Lo 
sciopero del 20 sarà preparato da due giorni di assemblee 
POMA — Anche per l 500 mila stu­
denti r imandat i , la scuola è, final­
mente, finita. Con le prove orali che 
si volgeranno ancora questa matt ina. 
Infat t i , gli esami di riparazione si 
concludono oggi in tutte le scuole. 

In tan to , sull'inizio delle lezioni, 
previsto per il 18 settembre continua­
no ad ammassarsi le difficoltà. Per 
la giornata del 20, infatti, i sindacati 
scuola della CgilCislUil hanno an­
nunciato uno sciopero generale, in 
adesione alla lotta che vede impe­
gnato tut to il settore del pubblico im­
piego sulla questione della trimestra­
lizzazione della scala mobile. Le altre 
categorie, il 13. 

Anche se la data dello sciopero nel­
le scuole è s t a t a fissata per il venti 
— ovvero due giorni dopo l 'anertura 
— è comunque molto improbabile che 
le lezioni possano iniziare, visto che i 
sindacati confederali hanno deciso di 
indire assemblee negli istituti sia il 
13 che il 19. In discussione non ci sa­
ranno solo i problemi legati alla tri­
mestralizzazione della scala mobile, 
ma anche tutt i quei temi che fanno 
par te della piattaforma contrat tuale 
per 11 personale delle scuole. 

Insomma, lo sciopero del 20 per i 
lavoratori di questo importante set­
tore, è anche l'occasione per comin­
ciare la battaglia per il rinnovo dei 
contrat t i . In primo luogo c'è da af­
frontare il problema del docenti pre­
cari A questo proposito, nei giorni 
scorsi, i sindacati confederali avevano 
già espresso la propria posizione, ri­
badendo che non sono più disposti ad 
accettare rinvìi o decreti-tampone. Il 
ministro Valltuttl, invece, durante la 
riunione del consìglio dei ministri 
aveva già annunciato l'intenzione di 
varare un provvedimento legislativo 
per f risolvere » la questione del re­
clutamento. 

Da parte dello Snals. il sindacato 
autonomo della scuola, che aveva mi­
nacciato di far saltare l'inizio del­
l 'anno scolastico, invece, non si è avu­
ta nessuna presa di posizione, né è 
s ta ta stabilita la data di un eventuale 
sciopero per la trimestralizzazione. 
In tanto , in campo sono scesl anche 
i capi delle segreterie degli istituti 
scolastici che protestano per la man­
cata attuazione della legge che pre^ 
vede 11 riordinamento dei ruoli del 
personale non docente-

ROMA — Finalménte,' ce V 
ha fatta. Intervista dopo In­
tervista, il ministro della 
Pubblica Istruzione Valitutti 
è riuscito a tirare fuori tut­
to ciò che pensa della rifor­
ma della secondaria superio­
re: una riforma che è e pre­
fabbricata ». — afferma in 
una dichiarazione al periodi­
co « Tuttoscuola » — che ri­
schia di creare una istituzio­
ne « intellettualmente infiac-
cnita » e che, in lin dei con­
ti è tutta da rifare. da rive­
dere. Soprattutto, insiste il 
liberale Valitutti, quello che 
sarebbe il caso di ridefintre 
è il concetto di « scuola di 
massa >. 

Il ministro però, si rende 
conto che. ormai, il danno 
è fatto, a scuola ci vanno 
proprio tutti. Quindi non è 
più il caso di affannarsi trop­
po a rimetterla a posto. Me­
glio sarebbe, invece, seguire 
con maggiore attenzione gli 
srorzi che si fanno nel cam 
pò della scuola privata. E 
di iniziative, soprattutto da 
parte di alcune organizza­
zioni cattoliche, ce ne sono 
parecchie. Basta vedere i 
documenti e le lettere che 
hanno inviato a tutti i par­
lamentari e che /' POÌHAO 
ha. puntualmente pubblicato. 
prima a luglio, poi. di nuo­
vo. nei giorni scorsi. 

Con chiarezza, fermamen­
te. queste associazioni, alcu­
ne delle quali operano nella 
scuola, hanno ribadito i pun­
ti chiave delle proprie posi­
zioni. Innanzitutto, vogliono 
che sia garantito quello che 

Ma sulla riforma 
la De noii ha 
nulla da dire? 

Attacco di alcune associazioni cattoliche 
ai punti chiave del testo per la secondaria 

esse definiscono il « plurali­
smo » delle istituzioni scola­
stiche, e non solo il plurali­
smo dentro la scuola. Il che 
vuol dire, molto semplice­
mente, il riconoscimento, per 
le « private », degli stessi 
dintt i" Hnanz "m^nti) del 
le pubbliche. Nello stesso 
documento. ì firmatari af­
frontano anche il tema della 
riforma: per attaccarne i 
punti qualificanti. Con il 
pretesto di salvaguardare le 
scuole private dalla imposi­
zione « di clausole organizza­
tive che possano minacciare 
la loro libertà e la loro stes­
sa sopravvivenza ». si attac­
ca duramente il principio di 
fondo della unitarietà sul 
quale si basa la riforma del­
la secondaria superiore. 

E' chiaro che chi sta t die­
tro > le scuole private ha 
tutto l'interesse ad affossare 
le norme che possono metter­
ne in pericolo l'esistenza. Ma, 
quello che stupisce è che 
portavoce di questo attacco 

sia proprio l'organo della 
Democrazia Cristiana, che 
pure, ha firmato quel pro­
getto di riforma. 

« Il testo approvato alla 
Camera — spiega la compa­
gna Marisa Rodano, della 
sezione scuola e università 
del Pei — aveva, indubbia­
mente. dei limiti. Limiti che 
derivano, essenzialmente, dal 
rifiuto degli altri partiti di 
accettare l'impostazione che 
noi comunisti avremmo vo­
luto dare al lavoro di rifor­
ma ». Nel dibattito, il Pei 
aveva sottolineato la neces­
sità di non isolare la rifor­
ma della secondaria supe­
riore da quella complessiva 
della scuola. Una corretta 
impostazione riformatrice 
presupponeva un processo 
che partisse dalla scuola di 
base e toccasse le questio­
ni della unificazione di ele­
mentari e medie, del rinno­
vamento dei programmi, del­
l'introduzione reale del tem­
po pieno, dell'elevamento 

dell'obbligo scolastico al pri­
mo biennio della secondaria 
superiore. Da tale rifiuto na­
scono molte delle difficoltà 
soprattutto nella definizione 
di un nuovo e giusto rap­
porto tra cultura' e prepa­
razione alla professionalità. 

« Il fatto che quel proget­
to sia frutto di un compro­
messo — precisa la compa­
gna Rodano — non vuol dire 
che sia da buttare via. Al 
contrario sulla base di quel­
l'intesa si può lavorare per 
fare ancora meglio. Vorrem­
mo, però, sapere, quali sono 
le intenzioni del ministro Va­
litutti e della stessa DC che, 
invece, dando spazio in mo 
do acritico agli attacchi che 
vengono da certe frange cat­
toliche, sembra accettare le 
sollecitazioni che tendono a 
far arretrare la riforma ». 

Insomma, tutto lascia in­
tendere che ci sia un at­
tacco per cancellare proprio 
quei punti qualificanti sui 
quali si era raggiunto un 
accordo. Il che in definitiva. 
significa non voler fare al­
cuna riforma. 

A meno di due settimane 
dall'inizio ufficiale del nuo­
vo anno scolastico che già 
si annuncia carico di pro­
blemi (gli stessi che per an­
ni a viale Trastevere si è 
tentato di arginare a furia 
di « provvedimenti urgenti ») 
sarebbe il caso che le po­
sizioni si chiarissero. Soprat­
tutto. che governo e Demo­
crazia Cristiana dicessero 
quali sono le proprie inten­
zioni in tema di riforma. 

La dura polemica scoppiata tra la FIAT e il gruppo milanese 

Un dito dell'Avvocato, 
neir Occhio di Rizzoli 

ROMA — Quest'Occhio del 
gruppo Rizzoli — il « giorna­
le popolare » che dovrebbe 
vedere la luce a ottobre — 
non ha una gestazione tran­
quilla. E non ci riferiamo, 
evidentemente, alle cronache 
satiriche che ne offre quel 
mattacchione di Mozambo 
nella trasmissione radio­
fonica di Arbore e Bon-
compagni. Più di un proble­
ma deve esserci certamente 
in redazione se'è vero che 
alcuni degli ultimi numeri di 
prova (il giornale dobrebbe 
debuttare la settimana pros­
sima nell'area di Pavia per 
saggiare le reazioni del pub­
blico) variano tra il « mo­
dello Repubblica » e il « mo­
dello Grand Hotel». 

Ma le preoccupazioni del­
l'editore non sono soltanto 
« tanto queste. In questi 

giorni il nodo da sciogliere 
è quello del prezzo. Il grup­
po Rizzoli vuole vendere il 
suo nuovo giornale a 200 o 
250 lire. Un'arma certamente 
formidabile per sfondare sul 
mercato accomunata al gros­
so battage pubblicitario che 
accompagna l'iniziativa. Fa­
cile immaginare le preoccu­
pazioni e le contrarietà degli 
altri editori. La FIEG (fede­
razione degli editori) ha co­
stituito addirittura una com­
missiona per studiare il pro­
blema ma non si è venuto a 
capo di niente. Anzi, sembra 
che i pareri siano stati net­
tamente contrari alla richie­
sta avanzata dal gruppo Riz­
zoli. Non esiste alcun obbli­
go, ovviamente, da parte di 
un editore di chiedere il per­
messo alla sua Federazione 
per vendere un giornale a 

prezzo più basso; l'unico di­
vieto vigente è di vendere 
a un prezzo più alto di quel­
lo fissato dal CIP. Ma si 
capisce facilmente quali con­
seguenze (e quali lotte si 
scatenerebbero) se la solu­
zione dovesse scaturire da 
una rottura plateale. 

La questione si è incatti­
vita in questi ultimi giorni 
alla vigilia di Una riunione 
del comitato di presidenza 
della FIEG (svoltasi ieri se­
ra) al quale è stato deman­
dato il compito di dirimere 
la controversia. Sulla discus­
sione non è trapelato molto 
ma, a quanto pàté, si è trat­
tato di un incontro interlo­
cutorio. 

Il gruppo Rizzoli ha co­
munque puntalo i piedi e ha 
fatto la voce grossa: se non 
acconsentite a farci vendere 

l'Occhio a un prezzo inferio­
re — questo il succo del di­
scorso — «oi usciamo dalla 
Federazione editori; oppure 
mandiamo all'aria il proget 
to e la responsabilità rica­
drà su di voi. I medesimi 
attacchi condotti da pubbli­
cazioni del gruppo Rizzoli 
(Corriere della sera. Euro­
peo) al gruppo Agnelli-per 
le operazioni in cui è impe­
golata la finanziaria della 
casa torinese. l'IFl, sono 
stati interpretati anche co­
me sortite per far pressione 
sul presidente della FIEG, 
Giovanni Giovannini (che è 
anche presidente della Stam­
pa. giornale della FIAT, del­
la Publikompass, concessio­
naria di pubblicità sempre 
della FIAT) perché desse il 
suo decisivo a**enso all'ope­
razione « Occhio ». 

IH effetti, nella componen­
te editoriale della pole­
mica tra Rizzoli e FIAT 
potrebbe esserci anche di 
più. Il fatto che la casa to­
rinese abbia deciso di affi­
dare ad una apposita finan­
ziaria guidata da Luca Man-
tezemolo tutte le sue attivi 
tà editoriali non è solo 
un fatto di riorganizzazio­
ne interna. Nel mondo del­
l'editoria si afferma che la 
nuova società dovrebbe svi­
luppare una maggiore pre­
senza del gruppo -FIAT nel­
la stampa regionale colle­
gata ad emittenti televisive. 
Il mercato delle piccole te­
state sta suscitando vari in­
teressi e appetiti. Il gruppo 
Caracciolo, ad esempio, ha 
perfezionato l'acquisto della 
Provincia pavese. Su questa 
scia , vorrebbe muoversi — 
si dice —'il gruppo Agnelli. 
L'integrazione giornali-emit­
tenti televisive costituisce un 
formidabile strumento per il 
drenaggio della pubblicità. 
compresa quella locale, vie­
tata, come è noto, alla 3. 
rete tv. per due anni 

La battaglia è aperta an­
che nel campo delle emit­
tenti televisive. Non -si trat­
ta tanto di. possedere mate­
rialmente gli impianti quanto 

di garantirsi fette consisten­
ti del mercato dei program­
mi che vengono venduti aia 
sponsorizzati con la pubbli­
cità. Gli ultimi colpi li han­
no portati a termine Silvio 
Berlusconi (che ha investito 
10 miliardi nell'acquisto di 
uno stok di film e una so­
cietà distributrice collegata 
alla Mira Lonza, del grup­
po Bonomi. Si può immagi­
nare quanta autonomia rea­
le resta, con questo sistema, 
alle emittenti televisive che 
non sono in grado, se non 
in minima parte, di produrre 
programmi in proprio. 

Ma intanto la legge sul 
l'editoria? Il de Cuminetti 
— dopo i tanti sabotaggi del 
suo partito — ha promesso 
nuovamente che alla ripresa 
parlamentare ne éaldeggerà 
la rapida discussione. Il pre­
sidente àegli'edito'ri. Giovan­
nini, ha preso atto ma ha 
aggiunto che non basta: e 
ha messo sul piatto il bloc­
co delle provvidenze straor­
dinarie previste dalla legge 
172, la questione della car­
ta dove il monopolio Falm-
cart fa il bello e il cattivo 
tpmnfì, la pubblicità della 
RAI. 

Antonio Zollò 

Servizio o ma nipolazione ? 
(Dalla prima pagina) 
e da sostenere mediante 
periodici sussidi. La rifor­
ma mira viceversa a risa­
nare le imprese, a ren­
dere trasparenti i bilanci 
e i passaggi di proprietà, 
a evitare le posizioni di 
monopolio, a facilitare V 
ammodernamento tecnico. 
Questa legge deve pas­
sare senza ulteriori ritar­
di, e i gruppi della sini­
stra ne hanno già preso 
impegno. Ma è chiaro che 
il compito non può esse­
re affidato solo all'azione 
parlamentare. Essa va so­
stenuta dall'intero movi­
mento democratico, a co­
minciare da quanti lavo­
rano nei giornali: ne va 
di mezzo la loro stessa 
autonomia e dignità pro­
fessionale, ed è su que­
sta base che i lavoratori 
dell'informazione potran­
no ritrovare quella unita­
ria spinta rinnovatrice 
che già in un non lonta­
no passato ha fatto fare 
passi avanti importanti al 
giornalismo italiano. 

Spinta rinnovatrice e 
unitaria che è più che 
mai necessario rimettere 
in moto nell'altro ramo 
decisivo dell'informazio­
ne-comunicazione, quello 
radiotelevisivo. La rifor­
ma della RAI-TV è alla 
vigilia di una tappa fon­
damentale. Il 15 dicem­
bre entrerà in funzione la 
terza rete, il che signifi­
ca concreto passaggio alla 
fase del decentramento. 
attivizzazione delle sedi 
regionali, avvicinamento 
alle realtà politiche, cul­
turali, democratiche loca­
li. grandi possibilità nuo­
ve di coinvolgimento del 
pubblico, delle istituzio­
ni, delle forze intellettua­
li e tecniche. Si sono do­
vute superare difficoltà 
e resistenze, com'era pre­
vedibile e logico, altre ne 
rimangono, ma la data del-
« via » è fissata. Anche 
per questa così rilevante 
operazione di rafforza­
mento del servizio pub­
blico radiotelevisivo, non 
ci si può affidare solo al­

l'impegno. che certamen­
te non manca e non man- ' 
cherà, della dirigenza e 
dei lavoratori RAI. Quel 
che è ancora inadeguato. 
diciamolo chiaramente, è 
la comprensione dei fini 
e del valore di questa no­
vità da parte delle istitu­
zioni regionali e comuna­
li, delle forze democrati­
che, del nostro stesso par­
tito. Si parla tanto della 
necessità di uscire dal 
'Palazzo; e la RAI-TV 
ne ha particolare bisogno. 
Bene, qui vi è una occa­
sione del tutto nuova di 
intervento, di proposta, 
di presenza, di « protago­
nismo ». E' una battaglia 
da condurre dall'esterno 
e dall'interno, in quanto 
anche l'azienda RAI non 
jdeve considerarsi una cit­
tadella arroccata, bensì 
esprimere fino in fondo 
lo spirito di apertura che 
era ed è alla base della 
riforma. La terza rete può 
essere un positivo scos­
sone, anche in questo 
senso. 

Dunque le forze rìn-~ 
novatrici, che in Rai so­
no numerose e capaci, 
hanno ampio campo d'a­
zione, sulle fondamenta 
di una professionalità 
largamente affermata. 
Bisognerà battersi per 
superare le visioni ristret­
te, le incrostazioni buro­
cratiche, le incongruenze 
e gli sprechi che rendo­
no asfittica la vita di que­
sto grande organismo 
pubblico; battersi per un 
reale pluralismo interno 
a ciascuna rete e a cia­
scuna testata, per liqui­
dare le ripartizioni * i-
deologiche », per elimi­
nare le perduranti fa­
ziosità (la faziosità è, 
innanzitutto, cattiva in­
formazione) e le discri­
minazioni, intollerabili 
residui del passato. Una 
migliore precisazione del-

• le funzioni, dei rappor­
ti. delle reciproche au­
tonomie, tra commissio­
ne di vigilanza, consiglio 
di amministrazione, dire­
zioni, potrà dare nuovo 

fiato all'azienda. 
Consideriamo il ser­

vizio pubblico radiotele­
visivo una garanzia de­
mocratica necessaria, e 
quindi da sostenere, raf­
forzare, riformare, ma 
non lo consideriamo in 
alcun modo in contrap­
posizione con l'area tu­
multuosa dell'emittenza 
privata e locale. Sono due 
aspetti complementari 
dell'informazione - comu­
nicazione. che devono an­
zi, a parer nostro, colla­
borare e costituire un re­
ciproco stimolo. Ma tutto 
il fenomeno dell'emitten­
za locale va ripensato, 
alla luce dell'esperienza 
ormai non più brevissi­
ma: perché accanto alla 
positività dell'aver mes­
so in moto fresche e in­
teressanti energie intel­
lettuali, democratiche, 
tecniche, e dell'aver in­
trodotto elementi di di­
battito, di confronto, di 
più ampia e diversificata 
informazione, vi sono an­
che pericoli evidenti. Vi 
è il pencolo di un com­
plessivo abbassamento del 
livello culturale, specie 
ad opera delle emittenti 
puramente commerciali, 

e vi è soprattutto il peri­
colo di concentrazioni fi­
nanziarie, più o meno le­
gate all'industria edito­
riale o ad altre consorte­
rie capitalistiche, che 
tendono a spazzar via le 
iniziative effettivamente 
indipendenti e cultural­
mente e politicamente si­
gnificative. Dunque la 
legge di regolamentazio­
ne. che è pur urgente va­
rare, va rivista nel sen­
so di contrastare questi 
pericoli, di favorire la 
pluralità di espressione, 
di coordinare razional­
mente settore pubblico e 
settore privato. 

Abbiamo, ripetiamolo, 
la consapevolezza che si 
tratta d'una dura batta­
glia, proprio perché mol­
to alta — per la demo­
crazia italiana — è la 
posta in gioco. Occorre 
che vi si impegnino, ac­
canto ai lavoratori della 
informazione, le organiz­
zazioni democratiche, i 
sindacati, l'associazioni­
smo, le istituzioni locali 
Ecco un campo nel quale 
la sinistra può e deve 
trovare terreni di ricer­
ca comune, di incontro, 
di azione unitaria. 

Le opere finaliste 
al « Premio Prato » 

L'ULTIMA ECLISSI (LA PROSSIMA NEL 1982) %2?»rX£:£2 
ca (la prostima si registrerà nel 1982) è stata ben visibile sullo stato americano del Mississipi. Le immagini della foto so­
pra sono state riprese nella città di Pass Christian • fissato in una sola foto le fasi successive dell'eclissi. 

PRATO — La giuria del pre 
mio letterario Prato ha scelto 
le opere finaliste per la sag­
gistica e la narrativa. Per la 
saggistica la scelta si è or­
mai ristretta su questi cinque 
autori: Giampiero Carocci 
« L'età dell'imperialismo ». e-
ditrice II Mulino: Giuseppe 
Galasso « Storia d'Italia», e-
dizione UTET; Carlo Lizzani 
d i cinema italiano (189> 
1979)» Editori Riuniti: Raf 
faele Romanelli: « L'Italia li­
berale» editrice II Mulino: 
Ernesto Rossi «Guerra e do­
po guerra» editrice La Nuo­
va Italia. Per la narrativa in-

, vece ì cinque titoli della ro­
sa sono: Francesco Burdin 
« Antropomorfo ». editore Mar­
silio: Luce D'Eramo «Devia­
zione ». Arnoldo Mondadori 
Editore; Maria Luisa Fargion 

« Lungo le acque tranquille » 
Pan editore: Ferruccio Ulivi 
« Le mani pulite » Editore Riz­
zoli: Bruno Za vagli « I pa ga­
tteschi ». editore Bompiani. 

La giuria è composta da Lu­
ciano Alberti. Luigi Baldacci. 
Carlo Francovich. Cesare 
Grassi. Giuliano Manacorda. 
Armando Meoni. Silvio Miche­
li. Geno Pampaloni. Giorgio 
Saviane. Pietro Scoppola. Al­
berto Sensini. Adriano Sero-
ni. Maria Sticcio. Mario To-
bino. Rosario Villari. Il lavo­
ro della giuria continua ora 
ad oltranza e si pensa che 
domani mattina siano resi no­
ti i nomi dei vincitori delle 
due sezioni. 

La premiazione avrà luogo 
domenica sera alle ore 21 nel 
palazzo comunale. 

Arrestato 
Zizzo 

boss del 
traffico 

di eroina 
PALERMO ~ Non c'era riu­
scita la giustizia italiana, im­
paniata — stando a quanto 
ha sostenuto la commissio­
ne antimaria — in una rete 

l di coperture e connivenze. 
Ma ce l'hanno fatta gli in­
vestigatori americani: il ses-
santanovenne Salvatore Zizzo. 
il mafioso indicato da sva­
riati dossier come il princi­
pale boss del traffico inter­
nazionale di droga pesante 
tra l'Italia e l'America, arre­
stato ieri a Salemi (Trapani), 
nella valle del Belice, dai 
carabinieri, su mandato di 
cattura della procura genera-
rale di Palermo, raggiungerà 
nelle prossime ore un carce­
re USA. 

L'arresto di Zizzo. che era 
quasi un libero cittadino — 
contro di lui era stata sem­
plicemente comminata la mi­
sura della libertà vigilala — 
è avvenuto dopo l'accoglimen­
to di una richiesta di estra­
dizione formulata da un ma­
gistrato siculo-americano, Ri­
chard Arcana, che lo ritiene. 
assieme a due napoletani (An­
tonio Galeotti e Salvatore Va­
lenti). responsabile di aver 
smerciato tra l'America e 
l'Italia, da] 1968 al 1976. 180 
chilogrammi di morfina da 
trasformare in eroina. 

La merce viaggiava nasco 
sta dentro le carrozzerie di 

•alcune auto inviate via mare 
dalle due basi di racket dal­
l'una all'altra sponda del­
l'oceano. con una tappa in 
Canada. '• 

Zizzo è uno dei personaggi-
chiave delle biografie sangui­
narie di pericolosi mafiosi 
(ben protetti da gruppi de e 
collegati in maniera oculata 
anche ad apparati dello sta­
to) tracciate dalla commissio­
ne parlamentare di inchiesta 
sulla mafia in Sicilia, che 
concluse quattro anni fa i 
suoi lavori, senza che le sue 
indicazioni siano mai state 
applicate, ancorché discusse 
in parlamento. 

Ma. dopo un breve periodo 
di carcere, scontato nel 1969. 
e qualche anno di soggiorno 
obbligato, successivamente a 
Linosa, era tornato nella sua 
casa di Salemi. da dove se­
condo vari indizi (il ritrova­
mento. per esempio, di qual­
che chilo di eroina nell'auto 
di un suo « fedelissimo » l'al-
tr'anno) continuava a regge­
re le fila di loschi e cospicui 
traffici. 

A\eva anche capeggiato il 
racket delle baracche destina­
te ai terremotati della Valle 
del Belice. riuscendo a de­
terminare assegnazioni di de­
cine di appalti, ritardi negli 
espropri delle aree e nella de­
stinazione degli stessi lotti di 
baracche. Lo scandalo era sta­
to rivelato dalla sezione co­
munista di Salemi. 

Nel 1963 il procuratore del 
la Repubblica di Trapani. Car 
lo Malizia, aveva raccontato 
in un suo rapporto come per 
chiedere l'assegnazione di 
Zizzo alla sorveglianza spe 
ciale il questore avesse dovu­
to agire all'insaputa dei ca­
rabinieri. per evitare una fu 
ga di notizie. E che. essendo 
trapelata la voce, «per l'in­
tervento di alti esponenti de ». 
il maggior comandante del 
gruppo dei carabinieri di Tra­
pani aveva dato parere con­
trario. 

v. va. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
LA SPEZIA 

Avviso di gara 

L'Amministrazione provinciale della Spezia indirà. 
prossimamente, una gara a licitazione privata per l'ag 
giudicazionc della seguente opera: 

Sistemazione e rettifica della strada provinciale « Dei 
Santuari » - Tratto: Case Fornacchl . Fianca - Porcla 
na - Volastra e sistemazione idraulica tratto: Origlia-
na • Case Fornacchl. 

Importo a base d'asta L. 769.796.000. < 

Per l'aggiudicazione si procederà a norma e con le 
modalità di cui alla legge 2 febbraio 1973. n. 14 - arti­
colo I - lettera « A ». 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
questo Ente, entro 25 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, possono chiedere di essere invitati 
alla gara. 

La domanda di invito non è vincolante per l'Ente 
ancorché pervenuta nei termini prescritti. 

IL PRESIDENTE - Rag. F. Pastina 

Istituto E. Fermi 
di Perugia. 

La vostra carriera cominci,) qu i . 
SEDI A P F P U G I A - R O M A - A N C O N A 

Scuole parificate: 
* ISTITUTO T E C N I C O G E O M E T R I tPerug.a». 

* ISTITUTO T E C N I C O C O M M E R C I A L E 
iPe'ugia - Ancorai 

* ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE (Perug.ai. 
ce' ELETTRONICA. 

ELETTROTECNICA. 
TELECOMUNICAZIONI. 

* LICEO L INGUISTICO .Ancona) 

* I S T I T U T O ' P R O F E S S I O N A L E "A. F L E M I N G " 
pe' OTTICI (Perugia - Roma - Ancona). 

ODONTOTECNICI iPerugta - Roma - Ancona). 
ORTOPEDICI iRoma - Ancona! 

Scuole autorizzate: 
* LICEO SCIENT IF ICO (Pe'ug.a -.Ancona) 
* LICEO L INGUIST ICO (Roma) 

Interessanti nuove scuole: 

* ISTITUTO T E C N I C O I N D U S T R I A L E 
per T E R M O T E C N I C A (Perug-a - Roma) 

* ISTITUTO T E C N I C O AERONAUTICO(Perug.a) 

CONVITT I 
A Perugia è annesso il Convitto maschile, ad 
Ancona i Convitti maschile e femminile. 

Perugia Via Canali. 12 
Poma • Via Innocenzo X. 4 
Ancona Via Posatora. 47 

Tal. (075) 71955 
Tel. ( 00) 5898027 
Tel. (071) 42232 

"il diploma mi interessa 
ma non per metterlo in cornice... 

"allora.. . Istituto F e r m i ' 

TUTTI PARLANO DELLA 

Repubblica 
Democratica 

Pochi la conoscono e tono in grado di 
apprezzarne le bellezze •loriche, culturali • 
turistiche e le possibilità di vacanze. 

Visitate i suoi famosi centri turistici: 

# BERLINO 
# DRESDA 
# MEISSEN 
# LIPSIA 
# WEIMAR 
# ERFURT 
# EISENACH 
# POTSDAM 

con VIAGGI PROGRAMMATI per turisti isolati 
o in gruppo della durata di 3. 4 o 7 giorni. 

Da Maggio a Settembre partenze da Berlino. 
capitale della Repubblica Democratica Tedesca. 

Organizzazione del 

Om-Omunchen Dmnokrmii»ehmn I 

agenzia di Viaggi ufficiale della R.D.T. 
« 

Prezzi contenuti. 
Servizi di qualità. 
Partenze e prezzi garantiti. 
Assistenza di guida interprete. 
Possibilità di viaggi individuali a Berlino. 
Possibilità di fraternizzare con turisti di tutto 
il mondo. 

Per informazioni Inviate il tagliando in calce a: 

ITALTURIST - Via Vittor Pisani, 16 - Milano 
o alla vostra agenzia di fiducia 

Favorite inviarmi senza impegno informazioni sui 
viaggi nella 
Repubblica Democratica Tedesca 

Nome . . • . . » . • • . . . . 

Indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . 

Città 

CAP 

I 


